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ACQUE SALMASTRE: 

BIOLOGIA E ACQUACOLTURA 



XI Congr. Soc. ltaI. BioI. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

C.M. DE ANGELIS 

SITUAZIONE E PROSPETTIVE DELL'ACQUACOLTURA 
LUNGO LE COSTE DELLA TOSCANA 

Riassunto - Viene descritto brevemente lo stato attuale di manutenzione, ai fini 
della pesca, dei tre principali laghi costieri della Toscana: Massaciuccoli, Orbetello e 
Burano. E' quindi presa in considerazione la possibilità di allevamento di alcune specie 
ittiche negli ambienti salmastri della Toscana, tenendo conto di quelle che sono le ca­
ratteristiche fisiche delle sue acque. La Toscana è una regione che, per la quantità e 
qualità delle acque, si presta per un loro sfruttamento ai fini dell'acquacoltura inten­
siva e estensiva purché incentivate entrambe da impianti di riproduzione di specie pre­
giate. La presenza lungo le cost'e di impianti termoelettrici fa ritenere possibile lo 
sfruttamento delle acque di raffreddamento per alcuni tipi di acquacoltura intensiva. 

Abstract - Aquaculture along the Tuscan sea shores: situation and perspectives. 
The situation of the three main coastal ponds of Tuscany (Massaciuccoli, Orbetello, 
Burano) in order to fishing is pointed out. The possibility to improve aquaculture along 
the coastal brackish waters of this region is also considered on the basis of physical 
conditions of the zone. Either for quality and quantity of water, Tuscany seems to be 
a region where intensive and extensive acquaculture, increased by artificial reproduc­
tion, will have a considerable development. 

Key words - Acquaculture, water quality, brackish waters . 

INTRODUZIONE 

La situazione dell'acquacoltura in Toscana è caratterizzata da attivi­
tà ben distinte. La prima è quella di allevamento di specie d'acque dolci 
sia per l'alimentazione che per semine di ripopolamento. La seconda è vol­
ta alla cattura del pesce novello che risale le foci dei corsi d'acqua; que­
sta attività viene svolta tradizionalmente in numerosi posti, come ad esem­
pio la foce dell' Arno, e ha una notevole organizzazione a livello commer­
ciale, che fa capo a centri di raccolta interessati poi alla vendita del novel­
lame. Le cieche sono il materiale più ricercato e sono vendute perfino per 
il ripopolamento delle aoque lacustri del Garda e degli altri laghi dell'Ita­
lia del Nord. La terza attività è la vallicoltura nelle lagune di Burano e 
Orbetello, dove è condotta con notevole successo. In un terzo lago co­
stiero, quello di Massaciuccoli, lo stato della pesca è invece in quasi tota­
le abbandono. Procedendo da nord a sud troviamo dunque i seguenti ba­
cini: 

Stabilimento lttiogenico, Largo Torrelunga, Brescia. 
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Il Lago di Massaciuccoli 

Più di cento anni addietro il lago di Massaciuccoli comunicava col 
mare attraverso il canale della Burlamacca e la Fossa delle Quindici e, 
prima ancora, anche per mezzo di vari fossi detti la Maona, Malfante, Le 
Venti; riceveva invece acqua dolce da un certo rio Chiesa. Viene conside­
rato un bacino un tempo invaso da trasgressione marina, successivamente 
isolatosi ma ancora comunicante col mare e solo in epoca recente da que­
sto separato, quando le foci si sono interrate quasi oompletamente. Attual­
mente, per necessità idrauliche, confluiscono nel bacino una serie di cana­
li e fossi d'acqua dolce. 

Dista dal mare 4 Km; ha circa 700 ha di superficie; la profondità me­
dia sarebbe di circa 2 m, con un massimo di 4,5 m. 

La salinità è bassissima; il tenore in Cl del lago varia da 0,26 a 
0,86%0' Questo dato è tuttavia scarsamente indicativo; ben più impor­
tante dal punto di vista chimico è infatti la forte prevalenza di carbona­
ti e dunque il fatto che le sue acque abbiano caratteristiche diverse da quel­
le marine (BRUNELLI e CANNUCCI, 1942). 

Nel lago sono presenti varie specie ittiche d'acqua dolce, alcune del­
le quali sopravvivono numericamente solo in ragione dei ripopolamenti 
che vengono più o meno regolarmente effettuati. Stando alle statistiche, la 
pesca dei salmonidi è quasi nulla e quella delle anguille e dei lucci in netta 
diminuzione, mentre si mantiene abbastanza costante la pesca dei cipri­
nidi. Questo andamento denota una tendenza evolutiva del lago, che appa­
re oggi in condizioni precarie per il progressivo svilupparsi delle vegeta­
zioni di riva e di fondo. 

Sarebbe necessario effettuare uno studio idrobiologico per conoscere 
l'attuale situazione e si dovrebbero programmare opere di risanamento ai 
fini di uno sfruttamento razionale delle specie ittiche acclimatabili di valo­
re commerciale. 

Lagune di Orbetello 

I 2.700 ha di queste lagune sono interamente sfruttati ai fini della 
vallicoltura. Di salinità variabile tra il 27 ed il 47%0' presentano otti­
me condizioni per l'acclimatazione e l'accrescimento di varie specie itti­
che, tra le quali, quantitativamente, primeggiano le anguille ed i muggi­
ni; la produzione delle spigole ed orate è invece piuttosto bassa. 

Risolto dall' Amministrazione Comunale il problema degli scarichi 
fognari urbani che inquinavano la laguna, la sua produzione potrebbe es-
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sere incrementata con opportune opere idrauliche il cui alto onere di im­
presa e manutenzione impone tuttavia una oculata riflessione. 

Il caso di Orbetello rientra, a mio avviso, nel quadro di una rivalu­
tazione del patrimonio nazionale, così come lo sono stati i lavori di siste­
mazione di altre lagune italiane. La manutenzione delle foci ed il ripristi­
no del così detto canale navigabile, la sua eventuale prosecuzione al fine 
di facilitare gli scambi tra lagune e mare, la stazione di sollevamento del­
le acque, sono opere di bonifica peschereccia che servirebbero a dare un 
impulso al comprensorio lagunare la cui ubicazione geografica è straordina­
riamente felice (COGNETTI et al., 1978a; DE FRATA FRANGI PANE et al., 1978). 

Laguna di Burano 

Burano è il più piccolo dei laghi costieri toscani. La foce è interrata 
e si apre naturalmente solo in seguito a violente mareggiate, nè, d'altra 
parte, sarebbe possibile tenerla aperta a lungo, dato che il fondo del lago 
è solo 50 centimetri al di sotto del medio marino. 

L'apertura della foce è possibile solo per brevi periodi, mai nei perio­
di di siccità, quando le maree ed i venti sono propizi e favoriscono la ri­
monta del novellame. 

L'attuale livello delle acque, 1-1,50 m, si mantiene a seguito delle 
piogge e degli apporti d'acqua dolce che arrivano allago tramite gli impian­
ti idrovori delle bonifiche di Capalbio e dal laghetto di S. Floriano. La 
salinità è relativamente alta (4-12% 0 ), soprattutto in ragione dell'infiltra­
zione di acqua marina attraverso il tombolo che divide il lago dal mare. 

I depositi portati dagli immissari, che si accumulano sul fondo e la 
crescente vegetazione di corona tendono ad invadere la laguna che, pri­
va di una regolare foce a mare e soggetta al pericolo di inquinamento per 
eventuali scarichi urbani, necessita urgentemente di lavori di sistemazione 
idraulica. 

Il ripopolamento viene fatto anche con semine artificiali di cefali, an­
guille e spigole. 

Tra le specie d'acqua dolce, nelle zone vicine agli apporti della boni­
fica dove la salinità è più bassa (4-5%0)' si pescano lucci, tinche, e persi­
ci a fine dilettantistico. La pesca di mestiere viene esercitata attivamente, 
anche se con risultati mediocri, non superando di molto i 60 Kg per et-

. taro. Bisogna tuttavia convenire che, considerate le condizioni e lo stato 
di degradazione ambientale di questo bacino, la produzione di Burano è ac­
cettabile, anche se potrebbe essere maggiorata (COGNETTI et al., 1978 b). 

Complessivamente la vallicoltura toscana deve considerarsi su di un 
livello nazionale medio se teniamo presente la superficie acquea in rap-
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porto al suo razionale sfruttamento. Ci sono tuttavia i presupposti per por­
tada ad un rendimento superiore qualora si intraprendessero lavori atti al 
miglioramento dei bacini, ad un loro razionale sfruttamento, ad una siste­
mazione idraulica finalizzata allo sviluppo della pesca e dell'acquacoltura 
valliva. 

PROSPETTIVE DI SVILUPPO 

Quanto al razionale sfruttamento delle altre zone umide costiere to­
scane, il problema appare di più difficile soluzione. Sorgono infatti questio­
ni di salvaguardia dell'ambiente naturale che vanno considerate nel loro 
giusto valore. Le coste basse, dove già esistono residui di paludi o fitte ca­
nalizzazioni come quelle comprese ad esempio tra l'Arno e il Calambro­
ne, potrebbero essere sfruttate per impianti di acquacoltura salmastra se­
mi od intensiva, con spese ben più modeste di quelle che si fanno, per gli 
stessi scopi, in altre regioni italiane. 

Se consideriamo le temperature medie delle acque delle lagune di Or­
betello, si nota che da aprile a novembre, cioè per circa otto mesi all'anno, 
si mantengono al di sopra dei 15°C e che difficilmente superano anche in 
piena estate i 28°-30°C. 

Le specie tipiche su cui si basa l'acquacoltura salmastra nel bacino 
mediterraneo sono l'anguilla, i muggini, le spigole e le orate. Queste spe­
cie hanno limiti di tolleranza abbastanza ampi ma, come è noto, le tempe­
rature ottimali alle quali si nutrono e crescono attivamente variano da mi­
nimi di 10°-15°C a massimi di 28°-30°C. 

Anguilla anguilla è inattiva, e pertanto non cresce, in acque con tem­
perature inferiori ai 100;C e superiori ai 26°C. Facendo un confronto tem­
peratura dell'acqua - temperatura richiesta al fine di realizzare un accre­
scimento accelerato, risulta che in Italia centrale solo per circa 4 mesi le 
condizioni ambientali sono sfavorevoli alla coltura dell'anguilla, mentre 
per tutto il restante periodo dell'anno sarebbero sufficienti a mantenere 
un ritmo di nutrizione e di accrescimento normale. Impianti di acquacol­
tura intensiva potrebbero trovare quindi un'utile collocazione in questa 
regione. Dove le acque sono stagnanti, sarà necessario progettare impian­
ti di sollevamento per l'immagazzinamento e di canalizzazione per lo sca­
rico, ma ciò accade di norma quando si gestiscono acque a livello marino. 
In qualche zona, si potrebbe pensare di sfruttare anche i preesistenti im­
pianti idrovori di bonifica, per alimentare vasche di piscicoltura intensiva. 

Le esperienze di fecondazione artificiale che vengono portate avanti 
con successo a Orbetello suggeriscono la realizzazione di impianti di ri­
produzione per la spigola e/o l'orata, che potrebbero rifornire di pesce 
novello sia l'intensivo sia la vallicoltura. 
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Dato il buon punto in cui si trovano gli esperimenti di riproduzione 
in ambiente controllato cui si accennava è lecito sperare che tra non mol­
to si riesca a tradurre i termini commerciali gli sforzi volti finora alla rea­
lizzazione di impianti sperimentali. 

Una volta che la riproduzione ed il primo allevamento fosse facil­
mente realizzabile, anche con mangimi adatti e con una accorta vigi­
lanza sanitaria, un impianto di riproduzione, a fianco ed in collaborazio­
ne con i preesistenti centri di raccolta del novellame, potrebbe realmente 
essere una solida attività atta a rifornire impianti di acquacoltura intensi­
va e centri di altre regioni. 

UTILIZZAZIONE DI ACQUE CALDE 

In questi ultimi anni è stata presa sempre più in considerazione la pos­
sibilità di usare le acque calde reflue delle centrali termoelettriche, per 
rallevamento intensivo in ambiente controllato, specialmente durante il 
periodo invernale, quando le acque superficiali scendono al di sotto di de­
terminati valori termici. 

Numerosi esempi si hanno in vari paesi. In Scozia sono stati fatti 
esperimenti di allevamento su specie marine, quali la passera (Pleuronectes 
platessa) e la sogliola (Solea solea); in Inghilterra, con soddisfacenti risul­
tati, sulla trota (Salmo gairdneri e S. trutta); in America sul pesce gatto 
(lctalurus punctatus) e su Homarus; in Giappone sulla seriola (Seriola 
quinqueradiata) (SYLVESTER, 1975; NASH e SYLVESTER, 1975). In Italia, 
l'ENEL ha impostato attualmente un programma di ricerche sull'uso delle 
acque di raffreddamento reflue da impianti termoelettrici, per l'allevamento 
di specie d'acqua dolce. 

Nell'ambito di questo programma BRONZI (1979), riportando quanto 
è stato fatto nel canale di scarico della centrale termoelettrica « La Casel­
la» sul Po (Piacenza), riferisce che l'accrescimento di esemplari di carpa 
(Cyprinus carpio) è stato notevole. Partendo da carpette di un'estate, di 
9 g circa, in 14 mesi di allevamento (413 giorni) la media degli esemplari 
ha raggiunto la taglia di 1.100 g (alcuni anche 2.700 g), con una mortalità 
del 3,3 010, durante il periodo di acclimatazione. Ciò significa che in 24 
mesi si è avuto uno sviluppo individuale che, in allevamento non riscal­
dato, si ha in circa 3 anni. 

L'uso di acque calde favorisce dunque nei mesi invernali l'accresci­
mento di alcune specie ittiche che, quando la temperatura diminuisce al 
disotto dei 10°C, riducono l'alimentazione e presentano addirittura diminu­
zione ponderale. 

All'uso razionale di acque calde nell'allevamento deve peraltro unir­
si una alimentazione artificiale adeguata ed un carico ottimale delle vasche. 
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Considerato l'andamento del mercato ittico italiano, l'allevamento 
nell'anguilla dovrebbe rappresentare un ottimo investimento, se verran­
no superati alcuni problemi tecnici di alimentazione e stabulazione. 

Riguardo la stabulazione, bisogna distinguere l'allevamento in gabbie 
galleggianti e quello in vasche. Entrambi i metodi sono possibili e validi; 
quell'O in gabbie evidentemente è più economico non essendo necessario 
costruire impianti stabili (FORREST, 1976). 

Per l'anguillicoltura un impianto di vasche alimentato da acque reflue 
da acciaieria, è attualmente in funzione a Calvisano (Brescia), con risul­
tati che sembrano commercialmente soddisfacenti. 

Diverso è il discorso invece quando si parla di acque di raffreddamen­
to reflue da impianti termonucleari; recenti studi mostrano infatti che mi­
nute quantità di ioni radi'Oattivi vengono liberati negli effluenti riscalda­
ti (SYLVESTER, 1975). 

Essendo presenti anche in Toscana alcune importanti centrali ter­
moelettriche, sarebbe invece opportuno che pure in questa Regione venis­
se presa in considerazione la possibilità di usare le acque dell'effluente ter­
mico delle centrali per acquacoltura, al fine di facilitare la crescita del­
le specie di valore commerciale anche durante il periodo in cui le acque 
risultano scarsamente adatte all'allevamento, a causa della loro bassa tem­
peratura. 

Tutte queste iniziative dovrebbero permettere alla Regione, già noto­
riamente attenta all'evolversi turistico culturale ed economico di una zona 
altamente produttiva della sua fascia costiera, di promuovere e incremen­
tare un'attività nuova alla quale il futuro promette ampi sviluppi. 
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